
BRESCIA. Il gruppo Copan av-
vierà un sito produttivo
sull’isolacaraibica di Porto Ri-
co, all’interno di un distretto
biomedicale dove sono già
presenti i big internazionali
del settore. L’inaugurazione
dello stabilimento è avvenu-
ta alcuni giorni fa, gli impian-
ti tuttavia entreranno in fun-
zione il prossimo anno e an-
dranno a pieno regime nel
2020.

«Questaoperazione era ine-
vitabile per non perdere quo-
te di mercato e quindi nuove
occasioni di business» am-
mette la presidente Stefania
Triva, assicurando cheil quar-
tier generale di Copan rimar-
rà a Brescia. Tant’è vero che
alla fine dello scorso anno, il
gruppodi via Perotti ha acqui-
sito un immobile limitrofo
all’attuale sede per potenzia-
re la propria capacità produt-

tiva. «Questonuovo sito - con-
fermaGiorgio Triva, che insie-
me alla zia Stefania tiene le re-
dini dell’azienda - sarà com-
pletamente automatizzato e
si svilupperà su 7mila metri
quadrati oltre ad altri 2mila
mq adibiti a uffici».

La strategia. Il cuore e la testa
di Copan quindi resteranno
in Italia. Gli oltre 660 dipen-
denti impiegati negli stabili-
menti del Belpaese possono
star sereni, sentendo i pro-
grammi dei Triva. Nel frat-
tempo sul mappamondo del-
la stessa famiglia di imprendi-
tori sono state posizionate al-
cunebandierine, che si rivele-
rannofondamentali per lo svi-
luppo del loro business.

I prodotti realizzati in via
Perotti saranno destinati al
mercato europeo e africano.
Tamponi e altriarticoli manu-
fatti nello stabilimento di
Shanghai invece copriranno
la domanda proveniente dal-
la Cina e in prospettiva da tut-
ta la macro area Asia-Pacific.
Copan conta poi una sede in
California, che attualmente
offre una linea di prodotti col-

laterali al core business e che
in divenire lascerà spazio -
commercialmente parlando
- al sito di Porto Rico, destina-
to appunto a soddisfare le ri-
chieste del Nord America e
contemporaneamente ad
aprire nuovi sbocchi in Ame-
rica Latina.

La visione internazionale
di Copan insomma è indiscu-
tibile e contempla un’elevata
dinamicitàda parte della stes-
sa azienda. «Per accorciare la
catena di vendita - porta un
esempio Stefania Triva - en-
tro l’anno apriremoCopan Ja-

pan nel Paese del Sol Levan-
te».

Sotto la lente.Anche i numeri
confermano l’ottimo stato di
salute del gruppo. Nel 2017, il
fatturato degli stabilimenti
italianiammonta a 106,21 mi-
lionidieuro esegnauna incre-
mento dell’11%rispetto ai do-
dici mesi precedenti.

«Grazie al sacrificio costan-
te di tutti i nostri collaboratori
- non nasconde Triva - avre-
mo le linee produttive sature
fino a luglio». Non a caso le
vendite dei primi mesi del

2018 già riportano una cresci-
ta del 16% sullo stesso perio-
do dell’anno scorso.

«Il continuo aumento dei
volumi di vendita - chiude
l’imprenditrice di casa - e i
conseguenti investimenti in
impianti e immobili fanno di
Copanun gruppopiù resilien-
te». Per capirci meglio: solo
nel 2017 sono state destinate
risorse per circa 25 milioni in
impianti e immobili. E il bud-
get di quest’anno per gli im-
pianti potrebbe replicare
quello dei dodici mesi prece-
denti. //

Arpe Group: 36 pmi bresciane
pronte alla quotazione all’Aim

Copan sempre più internazionale
Nuovo stabilimento a Porto Rico

La presidente Triva: mossa
inevitabile per non perdere
quote di mercato. E il sito
di Brescia verrà ampliato

BRESCIA. Sono 36 le aziende di
Bresciae provincia che potreb-
bero sbarcare oggi sull'Aim, il
mercato di Borsa Italiana dedi-
catoallepiccoleemedieimpre-
se che vogliono investire nella
loro crescita. A «certificarlo»
uno studio condotto da Arpe
Group, laboutique specializza-
ta in consulenza strategica

aziendale per le Pmi fondata
nel 2012 dal banchiere d'affari
Fabio Arpe. Lo studio, in parti-
colare, ha condotto un appro-
fonditocheck-up delle Pmi ita-
liane valutando diversi para-
metri, dal fatturato (non infe-
riore ai 10 milioni) e con trend
increscita, airatiopiùsignifica-
tivi e più tipicamente utilizzati
per valutare la struttura finan-
ziaria delle imprese.

Nel Bresciano a farla da pa-
drona le Pmi che operano nel

manifatturiero (produzione di
macchinari e apparecchiatu-
re, produzioni metallurgiche,
automotive, ecc.), seguite dai
produttori di articoli in gom-
ma e materie plastiche, quindi
nell'alimentare, nel commer-
cio, nel tessile e nell'abbiglia-
mento. «In base a questi para-
metri - spiega Fabio Arpe - e
dando naturalmente dei limiti
a questi ratio, abbiamo potuto
selezionare un panel di impre-
se che potrebbero avere oggi
tutte le migliori chance di quo-
tarsi con successo, raccoglien-
do sul mercato preziose risor-
se per finanziare il loro svilup-
po». //

BRESCIA. Il primo appunta-
mento rivolto al mondo dell'
impresa artigiana targato In-
nex Hub si è tenuto ieri alla Te-
chnesrldivia dellaMusia aBre-
scia.

Organizzato da Confartigia-
natoBrescia, il percorso forma-
tivo sulla trasformazione digi-
tale dedicato al mondo artigia-
no, dopo i saluti del presidente
di Confartigianato Brescia e
Lombardia Eugenio Massetti e
del titolare di Techne Davide
Peli - realtà attiva dal 2008 nel-

la metrology e nei controlli di-
mensionali con 5 laboratori,
21 collaboratori e una sede all'
avanguardia di 1.500mq, ha vi-
stol'interventodiGiovanni Bri-
viochehaaffrontato iprincipa-
li aspetti teorici della trasfor-
mazione digitale confrontan-
dosi con una quarantina di im-
prenditori bresciani presenti
provenienti da diversi settori
merceologici.

Organizzato da Innex Hub,
innovation experience HUB,
di cui Confartigianato è socio
fondatore, con il patrocinio
delle Camere di Commercio di
Brescia, Mantova e Cremona è
alla quinta tappa del ciclo di 20
seminari dal titolo: «La trasfor-
mazione digitale: cosa e per-
ché è importante». Obiettivo
del ciclodi seminariè diffonde-
re i fondamenti della cultura e
delle competenze digitali. //

I protagonisti.Stefania e Giorgio Triva
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I numeri.Copan è cresciuta dell’11% nel 2017

A Lonato
Dazi, le proposte
delPd inun tour
nelle imprese

Partiràoggi dalleacciaierie Fe-
ralpi di Lonato, un tour che
porterà alcuni esponenti dem
a visitare alcune delle princi-
palirealtà produttive naziona-
li al fine di illustrare le propo-
ste che il Partito democratico
intendeassumere per difende-
re il Made in Italy dal rischio
Dazi. La delegazione che sarà
composta dai parlamentari
Ivan Scalfarotto, Alessandro
Alfieri, Alfredo Bazoli, Marina
Berlinghieri e da Gianni Girel-
li (Cons. Regionale Lombar-
do).

Il caso
Canapa, in Italia
boomdei campi
coltivati in 10anni

Boom della canapa in Italia
che nel giro di cinque anni ha
visto aumentare di dieci volte
i terreni coltivati, dai 400 etta-
ri del 2013 ai quasi 4000 stima-
ti per il 2018. È quanto emerge
dallo studio Coldiretti. La col-
tivazione della canapa in pro-
vincia di Brescia si estende an-
che nella zona del lago di Gar-
da, «abbiamo fatto una scelta
precisa, puntare sulla qualità
- interviene Giordano Zambo-
ni della società agricola Croni-
ca - inizieremo a breve la colti-
vazione di canapa europea in
- door».

ROVATO. Il patron del gruppo
Pasta Zara, Furio Bragagnolo,
ci ha messo la faccia. Insieme
al neo consigliere Angelo Ro-
dolfi ha incontrato i lavoratori
dello stabilimento di Rovato
(114 addetti) per fare il punto
sul futuro della società.

Meno di una settimana fa,
l’imprenditorevenetoha depo-
stitato in Tribunale la richiesta
di ammissione alla procedura
di concordato preventivo. Pa-
sta Zara, per diversi motivi, sta
vivendo una situazione patri-
moniale e finanziaria piutto-
sto complicata ed è stata quin-
di costretta a intraprendere
questo percorso giudiziale.
Bragagnolo, comunque, an-
che ai lavoratori bresciani ha
garantito che la «continuità
aziendale» resta un caposaldo
del suo progetto di rilancio. So-
prattutto tendo in considera-
zione il fatto che negli ultimi
periodisi è registratauna signi-
ficativa crescita degli ordini e
che alcune realtà venete han-
no dato la loro disponibilità a
sostenere l’uscita da questa si-
tuazioned’impassediPastaZa-
ra.

Daregistrare anche un inevi-
tabile confronto in azienda tra
il leader del gruppo veneto e le
rappresentanze sindacali. «La
notiziadel ricorso al concorda-
to l’abbiamo appresa dai gior-
nali-ammetteDanieleCavalle-
ri della Fai Cisl - e per questo
venir meno delle relazioni in-
dustriali fin qui costruite con la
proprietà non abbiamo nasco-
sto le nostre critiche». // E. BIS.

Pasta Zara:
il presidente
Bragagnolo
dai lavoratori
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